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volete respirare all’ aperto, cogliere tutte le pu-
re aure del cielo, cenare o far merenda,' come i
, Persiani su’tetti ? La casa possiede due spaziosi
terrazzi, con vaghissimo riguardo su quella
frequente e animata contrada, ed ivi potete al-
zare la tenda e le mense. Oppure non vi piace
salire s1 alto; vi spaventan le altezze, temete
1 capogiri ? K voi tenetevi a mezzo: medio tu-
tissimus ibis ; ivi, al primo piano, tre stanze
addobbate con gusto squisito d’arredi, con ric-
chi ornamenti di tappezzerie, di specchi, vasi
e cristalli, conducono a un altro interno, ma
non men arioso e fresco terrazzo, e di quin-
di si scende nell’ orto. Il sito ha ‘assai del tea-
trale e del pittoresco. Nell'uno e nell’altro luo-
go siedono a desco i tranquilli bevitori di birra,
o chi si rinfresca con altre pid indigene o dolei
bevande. Nell’orto si rizzano alle mense le ta-
vole: i ghiotti odori della cucina si confondono
alle soavi fragranze de’ pergolati fioriti; avete
tutte le delizie d’ un pranzo villereceio sull’erba,
I’ onesta liberta de’campi, e gli agi e i comodi
cittadini. ‘
Ed e’non ci si vende gatts in sacco: chi
abbia ocehi in testa, qui pud far la ragion
senza I’ oste e farla giusta: a modo delle meri-




